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Prima Legge Arcadica . 

DEUM . QPT . MA3£ . CUJUS , NUMEN 
MAJESTAS . QUE . PRESENTISSIMA 
OCCURSAT . UNIVERSIS . PURE . CA- 
STE . QUE . CQLUNTO . QUID . QUID 
DIVINO. JURE. SANCTUM . ÈST . AD 
EXTREMUM . SPIRITUM . CUM . FI- 
DE . SERVANTQ . ECCLESIE , SCITA 
CERÉMONIAS. RITUS.QUE . SOLEM- 
NES . CUSTODIUNTQ. 


Seconda Legge Arcadica. 

REGE'M . CUI , PÒPOLI . REGUNDf ‘ . JUS 
ET . POTESTAS. AVDEO . CREDITA 
REVERENTQ . OLII . QUE . MODESTE 
AC . SINE . RECUSATIONE . PAREN- 
TO . QUE . QUE * AD . CIVIUM . REI 
QUE . PUBLICAE , SALUTEM . GLO- 
RIAM . ATQUE . INCREMÈNTUM 
JUSSERIT . PRQ . VIRILI . OBEUNTQ 
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ALLA SACRA REALE MAESTÀ’ SUA 3 
FERDINANDO IV. de’ BORBONI, 

Monarca dell' una , e delP altra Sicilia > e di Geru- 
falemme , Infante delle Spagne , gran Principe 
ereditario della Tof caria. Duca di Parma, 
Piacenza , Cafiro &c. 

PIENA RELAZIONE 

Di quanto fi è operato dagli ACCADEMICI 
SINCERI LAUREATI dell' ARCADIA REA- 
LE nella fefiofiffima loro generale Adunanza , tenuta 
correndo il dì XXIX, Settembre MDCCXCIX . 
nella Regia Chiefia de' RR. Padri Minimi di 
S. Francefco da Paola , fiotto il titola di S, Lui- 
gi i P re JF° ? Augufia Refidenza . 

^^Appoichè i Signori Promotori della Reale 
m ^ Arcadia , e tutt’i laureati dilei' Coll^ghi 
per quella fedelilfima Città di Napoli , e per le 
XII. Provincie anche del Regno , efponendofi ad 
un’evidente pericolo di perder la vita , e le proprie 
folìanze , fi erano con incredibile animofirà siorzati 
di efeguire il mio Proclama contro le furiol'e Ma- 
fnade Francefi , e contro tutti gl’iniquiflìmi Segua- 
ci dell’ obbrobriofa Giacobinica Setta , in data de’ 
XXXI. Gennajo del corrente lataliflìmo Anno 
MDCCXCIX. > con mantener collanti gli ahimi 
della più fana parte di ogni rifpettiva Popolazione, 
sì nell’ Ortodossa Comunion di S. Chiesa , che 
nell’ attaccamento , e fubordinazione verfo il proprio 
legittimo Sovrano Ferdinando IV. de’ Borboni, 
vero clementilfimo Tito frtgli odierni Principi dell’ 
Uni verfo j toccò finalmente ai ragguardevoli Mem- 
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tri di un «ì gran Corpo Scientifico la bella fòrte di 
veder’ appieno efauditi gli propri anfiofiflìmi votile 
di ottener dall’infinita pietà dell’onnipotente Id- 
dio Tri no, ed Uno , l’ implorata profperazione del- 
le Armi gloriofe di Sua Maestà*, che venendo a 
marcia sforzata da varj lontani , e vicini Paefi della 
no Ara Sicilia cifra Pharum , alla volta ex condilo 
di quella Reai Metropoli , felicemente vi entrarono 
terminato il dì XIII. Giugno dell’ ifteflo corrente 
Anno MDCCXCIX. , alla rammemorazione con- 
fecrato di S. Antonio da Padova , intorno alle due 
ore di notte (i), per cui verfo la fera del medefi- 
Xno giorno pubblicoflfì anche da me per iftampa , e 
fecefi dippiù affiggere in varj luoghi della Città, 
un’ altro mio Proclama , che muovendo infiantanea- 
menre l’oppreffo Napoletano Popolo ad allarmarli, 
facilitò al non piò oltre l’ ingreflo delle Regie trion- 
fali Squadre fralle no fi re mura , con ifvegliare un 
fubitaneo terrore ne’ perverfi Giacobinefchi Rubelli, 
e ne’ democratici loro Fautori , che fuggiron tutti 

f ar efirema cofiernazjon di fpirito a rinterrarli nella 
ortezza di S. tramo , nell’ Ofpedale degl’ Incura- 
bili, 


(i) Per una tale vittoria di S. M. Ferdinando 
IV. de’BoRBovf, han travagliato moltiflimo altri 
due Regi Arcadi , e grandi Promotori , cioè il To- 
gato Miniftro Signor D. Antonio Laro{fa,ed il Co- 
lonnello Signor V . Scipione la Marra. In encomio 
del P r > mo ufcirà tra brieve una Canzone del nofiro 
Arcadico Regalifia Signor D. Pafquale Mar golfo . 
In lode pofcia del fecondo fcriverà il . Ch. Sincero 
^ cca demico Signor D. Aleffio de Sariis nelP Italia 
infelici P er Frane e fi &c. , che nel venturo Anno 

MDCCC. fi pubblicherà dai Torchi di Vincenzio 

OrlinL 



bili , ed in Cade! nuovo * Avendo io fatto quindi 
uicir dai torchi a luce un terzo mio Proclama nel 
lufteguente dì XIV. Giugno MDCCXCIX. , la 
rendimento di grazie all’ Auguttillìma Triade , lot- 
to la cui celestiale immediata protezione Hanno i 
Reali Sinceri Accademici ( per eflerlj ella compia- 
ciuta di Cornarci mifericordiofamente agli artigli de* 
più eiécrandi mottri di A verno ) , ecf affinchè lì l'pro- 
naiìe ogni qualunque Ceto di Perione a mottrarfi per 
l’avvenire divotiliìmi verfo un così tremendo Mi- 
Jìero della facrolanta Catiolica Fede ; mi rivolli 
tutto in iegiiito a dar le opportune di (polir ioni per 
far dai Sebezj Arcadici Coileghi fattoCamente de- 
cantar le ultime lìupende getta di S'Ja Maestà’, 
in una pubblica loro generale Adunanza , da con- 
vocarli pei XXIX. Settembre MDCCXCIX. , con 
divolgarlì a tal’ uopo da me fletto un quarto ampio 
Proclama Cotto il dì XX. Giugno MDCCXCIX.,, 
per muovere univerfalmente gl’ Ingegni di più alto 
valore ad efercitar le proprie forbitiflìme penne Co- 
vra un così grandiofo argomento , lenza che io la- 
feiattì di emanar ben’ anche per lo medefìmo fine il 
feguente Manifetto di più riflretto, e conciCo teno- 
re , per non gravar tanto di porto alcuni più lon- 
tani Regi Accademici Sinceri, ed altri quallivoglia- 
no Letterati Nazionali , ed elìeri , nelle cui mani 
far Ce ne doveano con la maggior celerità pervenir 
gli eftmpiari : 

AI CHIARISSIMI, 

£ dottijfimi Signori CoLLEQH* deli' A tte ADI A. 

Reale, 

jii XXIX. del Meft di Settembre del corrente 
~4nno MDCCXCIX . in giorno di Domenica , nell* 
Reale Chiefa de ’ RR. Padri Minimi di S. France- 
sco da Paola prejjo il Potai Palazzo , dalle ore XXL 
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in in ti , fi terrà P Adunànza generale de' Signori 

Colt K '» Reale Arcadia , per celebrai- l' im- 

mortali " rionfo di Sua Maejlà Regnante Ferdi- 
nando a /. Borbone , il Tito delle Sicilie , già re- 
fi imito felicemente al fuo Trono , con la disfatta me- 
morabile di tutt ’ / Giacobinefchi Sèttarj , e di tutt' i 
Ni mi ci dèlta S. Fede Cattolica y e dello Stato . Si 
porgono perciò le più fervorofe preghiere ai rtiedefimi 
Signori Colleghi , affinchè voglian render fi vieppiù 
benemeriti della Corona , con far delle Produzioni 
letterarie per un tal fine in profe , od in poefie , ed 
ih una delle quattro lingue , che farà per tornar lo- 
ro pià a grado , cioè T ofcana , Latina , Greca y ed 
Ebraici , da poterfi recitare in 'detta generale Adu- 
nanza y e fiamparfi anche in un particolar Volume , t 
tutte fpefe di effa Reale Arcadia , con farle perve- 
rtire in mano del dilei Principe perpetuo , e Cufiode 
generale Signor Cavalier D. Vincenzo Ambrogio 
Caldi , Conte del Galdo , e di Beiforte , Patrizio di 
Reggio, ed Avòocato Fifcale per Sua Maestà’ in 
difefa delle Regie Caufe dell ’ abolita Comrtieffion ge- 
nerale di Terra Santa &c. , almeno un Mefe , e 
mezzo prima , cioè per tutta la mettà di Agojìo delP 
iftejjo corrente Anno MDCCXCJX. Come anche fort 
pregati detti Signori Col leghi a render fi carichi del 
gran miracolo operato a favore dèi Re Signor No- 
li ro dalla Sahtiffima Trinità’ , fi cui patrocinio fi 
era per tal fine implorato da effo Arcadico Signor 
Cultode generale per Voto fin dai X. Gennaio 
MDCCXCIX. . Napoli dal Parnafo dell ’ Arcadia 
Reale quefio d) XX. Giugno MDCCXCIX. 

Giunte che furono 1’ imprefle Copie di elfo quarto 
mio Proclama, e rifpettivamente del pur dianzi tra- 
fcritto brietfe Mànifefto, in poter de’ Reali Arcadi, 
è di altri Cultismi Uomini , sì per 1’ intero circui- 
to di ambedue cotefti Domini, comprefevi le Me- 
tropoli di Napoli , 6 di Palermo , che per altri di- 
. * vcrfi 
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verlì Reami d’Italia, ci Europei, per quanto fpe- 
rar potealì dall’odierno corfo delle Regie Folte , 
chiufo per moltilfimi luoghi, ed attrafTatoj non può 
chicchelfia indurli a credere con quanto fervore gF 
iftelfi Accademici Sinceri , ed infiniti altri Soggetti 
di grande abilità, impiegati fonofi a far’ ufo de’ pro- 
pri- talenti, e cognizioni , chi per un verlo , e chi 
per un’altro, per dimoftrar tutti 1’ eccepivo giubilo 
da elfoloro provato nel veder’ afeelò nuovamente fui 
Soglio della Sicilia citta Pharum , il dilei troppo 
ben vedato , ed impareggiabile Monarca Ferlunaw- 
do IV. de’ Borboni , lenza che fra ’l tempo deli* 
interina ribellante Oclocrazia , od Anarchia , come 
vogliam denominarla, fofferto ne avelie verun po- 
fit ivo detrimento la Religiov di Gesù’ Cristo 
S. N. ,che Hata vi era fin dai primitivi Apposolici 
tempi ricevuta con umile olTequio , ed abbracciata « 
Viemaggiormente che quanti occupano giammai lu- 
tinoli Ufizi, Dignità , e Cariche in quelli due Sta- 
ti della Maésta’ Sua, ed anche ne’Tofcani dilei 
Prefìdj, come Cardinali di S. Chiefa , Vel'covi , Ar- 
civefcovi , e Vicari Capitolari , Prefidi , Capi di 
Ruote, Avvocati Fifcali , e Uditori ne’ Collegi Pro- 
vinciali di GiuSizia, Senatori , Eletti , Sindaci , « 
Reggimentari di Univerlità , Percettori , Giudici , 
Govcrnadori , Luogotenenti , ed Erari per le Città 
in Rea! Demanio, e Baronali, e così decorrendo- 
la , toftochè ricevettero gli efemplari di un tal mio 
Proclama , oppur di elfo rifpettivo brieve Manife- 
fìo fotto il dì XX. Giugno MDCCXCIX. , fi re- 
caron’ eglino immediatamente a pregio , anzi a do- 
vere , il moltiplicarne a dilmifura le copie in mi- 
gliaia , e migliaia , non folamente in ifcritto , ma 
ben’ eziandio per iflampa , ovunque introdotte fi ri- 
trovano tipografiche Officine, con trafmetterle quin- 
di a guifa di circolari ne’ più rimoti Luoghi degl* 
iiìeffi nofiri due Reami , ed in varie Parti d’ intor- 
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no alla Reai Guarnigione di Etruria (a). Efpedien- 
te , che ficcome giovò aflaiffimo a far’ accrefcere il 
numero degli Scienziati , che alla noflra Sebezia 
Reale Accademia novellamente fi aggregarono; cosi 
venne ben’ anche a render maggiore la quantità del- 
le Produzioni letterarie in onor d?ll’Augu(lo Sici- 
liano Soglio, per la (confitta de’ Gallici AfTaflìni, 
e di tutt’i perverfi Traditori della Corona . E 
tantoppiù eziandio giunfe in feguìto ad aumentarli 
di braviflimi Soc; la Reale Arcadia , e ad arricchir- 
li de’ piò eleganti carmi , e prole , per un fiffatto 
(plendidiflìmo argomento , in quantochè aggiugnendo 
io fuoco a fuoco, ed impulfi ad impulfi , per un’ A- 
-zione pubblica di tanta rinomanza , e celebrità, non 
Jafciai di replicarne 1 ’ invito con tre altri miei Pro- 
clami , uno de’ XXX. Luglio , J’ altro de’ XXXL 
Agollo, ì’ ultimo degli XI. Settembre MDCCXCIX., 
che mandati fimilmente alle (lampe in ben XXXIV. 
mila copie , fi fecero fpargere per quella Reai Cit- 
tà , e fuori , tra tutti gli Uomini d’intelligenza, 
e di erudizione, fenza sfuggirne a veruniflìmo la 
notizia. Sul qual piede meffofi già il tutto all’or- 
dine , con farli anche da me precedentemente ufcir 
dai torchi, e divolgare un’ultimo Avvifo .in bea 
XII. mila efemplari, per aver concorfo di numero- 
fiflìma Udienza (3}; lì venne finalmente nel dellì- 

' nato 

• - .. >- , 

”» 

(2) Cosi fragli altri fi è regolato il dottiffim© 
noflro laureato Collega , e Promotore , Signor 
D. Niccoli de Saverio , Avvocato de’ Poveri nella 
Sacra Regia Provinciale Udienza di Lecce , come pub 
rilevarli da una fua Lettera circolare in ifiampa lot- 
to il dì XV. Luglio MDCCXCIX. 

(3) Comincioflì un tale ultimo Avvilo a pubbli- 
care per quella Reai Città , e per tutt’ ì rispettivi 

XXXVII. 




• 

nato giorno de’ XXIX. Settembre MDCCXCIX. 
a tener ia tolenniffima generale Adunanza de lau- 
reati nodri Sinceri Accademici » nel Reai Tempio 
di S. Luigi predo 1’ Augulla Refidenza , nella fpe- 
ciofiilìma foggia , eh# or’ ora faremo per defcrivere . 
Fin dall’alba dunque del medefimo dì , videfi alza- 
ta fui la Porta di etfa magnìfica Chiefa una fpezie 
di lapidaria maedofidima Tavola , con de’ vari or- 
nati | e fedoni d’ incorno , e con la temporanea fa- 
gliente Infcrizione , cqmpoda dall’efpertiflìma pen- 
na del noftro infigne Collega D. Carlo Maria Bar- 
ca di Averfa, uno de’ celebri Avvocati ne’ fupreo»i 
.Napoletani Tribunali : % 


CIVES . ACCOLAE . ET . ADVEKAE 

Quot . quot . conveniftis . : 

i4i . factum . SpeElaculum . hujus , T empie 
1 « . vejlibulo . refi/litote 

Voi . paucii . vola ’ 

Com munii . t/i a • voluntas . DEO . OPT » MAX 
Uni . in . Trincate . T rinoqlte . in . Unitati , btnefì- 
ttntiffimo . perfaheadi . grattar . in\mor(aler . pfo 
ttditu . incolmmhate » viflotits • P * F • S • X • F £ 
DIMANDI . IV . REGIS . Pmmphatorir . dar 
menti /fimi » prò . quo • Sant datar . etiam . 
rum amotniorum . fiuta . attrae . fewrtorum . E LI - 
MI E WS . Comes . PH<BLNICIUS - Pttncepr . cl§- 
, ti/fimus . caeteriqt*t . Regiaa t Sibathidos • 4* 

Sodales . dev ottone . convii/a • & • commi/}# < io 
ouia » res . fecuudir . labori/tus . iochgata . feltctf~ 
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XXX’VII. dilei Calali , con aflgggervifi eziandio ne’ 
più frequentati luoghi , e pia ilQ * fin dai XXIV. 
Settembre MDCCXCIX., quale appuntò n’ an 
la Da» . 



e to 

fime . cejferit . feemdum . vota f grati . animi . er- 
go , in . hujufmod't . honorum . Largitortm . mH* 
nifioentijjimum 

heic . agunt . fejium . diem 
• Ditti . ingrediminor . 

Apertali quindi la Chiefa verfo le ore venti , fe- 
eefì trovar tutta riccamente illuminata con larghili»- 
ma quantità di cere, sì nell’ Aitar maggiore , che 
per le varie dilei Cappelle , a mie proprie fpefe , 
ficcome interamente a mie fpefe fu efeguiro quant’ 
altra conveniva!! per la più notabile lontuofirà , c 
per Io compimento di una sì ^memoranda Funziona, 
anche per le tante nitidiflìme (lampe, che vi fi di- 
fpenfarono. Se non che per appallarli -affezionatif- 
fimi alle Sovrane Famiglie Borbonica , ed Au- 
striaca, voller di proprio loro moto entrar’ anche 
, a parte di effe illuminazione , tanto il generofiffìmo 
poflro Collega, e Promotore Signor Duca di Cal- 
Vizzìno D. Giofeffò Maria Pefcara di Diano, quan- 
to i Regi ornatiffimi Arcadi Signor D. Leandro 
Maria Guidi , e Signor D. Nunzio Martingano, 
che mandaron qualche altra quantità di cere per det- 
to fine all’ impenfata , e fenza venirne affatto richie- 
di . Da un laro della medefima Chiefa è Coma E- 
vangelii , fi ergeva un ben’ architettato fuparhifómo 
Doffello fin fette quafi alla foffitta , con de’ leggia- 
drilfimi panneggi a‘la!lre di oro , e con de’graziofi 
putti di argento, che ne fofleneano i vari feberzi , 
e l’ombrella fuperiore, con offervarvifi nel mezzo 
gli adorabili Rir&tti delle SS. RR. Maellà Loro 
Ferdinando IV. de’BoRBovi ,e Maria Caroli- 
na di Austria , e (Ti Lorena , innanzi ai quali 
Ardevano otto ben groffì cerei a quattro lumi , re- 
galo per mettà dell’irteffo liberaliflìmo Signor Du- 
ca di Calvizzano Ppfcara . Dirimpetto poi ad un 
tal Doffello è Cornu Epijìola , vi fi piantò, una vi- 
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tiofifTima Sedia di appoppi» . con avanti di erta un 
tavolino, e con fovra di quello un SS. Crocifisso 
a getto di oro, non fen7a varj candelieri! di argen- 
to con lumi accefi ; recando coverto erti»' tavolino 
da un paio panno di velluto chermifino con de’ pal- 
loni , e fiocchi di oro, come altresì, facendofene dl- 
ftinpuere il fito da un helliffimo Arato al di fotto 
in fera , e di color’ paona?zo , che fin quali a mezf 
'So della Chiefa eftendeafi . Con circa CC. Sedie 
anche di appoggio in cuojo piallo , veniva formato 
il Circolo- pei Regi Sinceri Accademici ,che da po- 
co in diflanza dall’ ingreffo del Tempio, piunpev* 
fin ouafi orefici all’ Afrar maggiore , con preceder- 
vi all’ Affèmhlea dalla parte fnperiore tre ampliffi- 
mi Soggetti della Magifiratnra in toga, cioè il Re- 
pio SienOf Confiplier D. Giofefiò Carfora per Io 
Tribuna! fhpremo di S. Chiara , il Signor Prefiden- 
te D. Paolo Guidotti per la Repia Camera della 
Sommaria , ed il Signor Giudice D. Niccolh Parifi 
per la Gran Corre della Viteria in Civili tur , tut- 
ti e tre noflri degniffìmi Colleehi , e Promotori , 
che venivano affittiti da varia Nobiltà , ed in fpe- 
sie da moltiflìmi Cavalieri sì di Malfa , che del 
Rea!’ Ordine Coftanriniano di S. Giorpio , frattanto 
che tutti eli altri confpicui Fcclefiattici del Secolo, 
e Clauftrali , Avvoeheria , ProfefiTori della Repia 
Univerfità , e Gentiluomini accorfivi , rettavano co- 
modamente adagiati fovra decenti fpahelli per dietro 
1’ iftettò circolo, e per entro le Cappelle . Nell’ at- 
to che la gente vi fi andava di mano in mano ac- 
cogliendo, e firuandofi ne’ propri luoghi ;*.reeitoffi 
loro da me una fpezie di Prolufione , offìett .^Pa- 
rato , come per intrattenimento , dalle ore XX. e 
mezza in poi , refiando a cura di que’ RR* Padri 
Minimi l’accudire o/ìitm , ed il ricevervi tutte 
perfóne di qualità . Chiufo il mio dire al tocco del- 
le ore XXI. j fi diè tatitotto principio alla rappre- 

fegr 



tentazione degli altri letterari Arcadici Lavori , t 
non trovandoli parefente il Gallipolitano Patrizio St- 
attor D. Domenico briganti , Autore dell’ bitrodur 
lione : in vece di quella vi fi pronunziò un elegan- 
te Pròfa dall’ eruditi filmo Signor Abate D. Luigi 
di Francefco da Nevaao, che vi fu con piacer maf- 
rimo da ognuno abitata . Dalla Sedia poku , di «- 
«ogaio i regioni del gran Dofiello , il M. R. P*- 
ére D* Anten Maria Majulli di Aloyà , Chierico 
Regolare Somafco, profferì la fua nobile Orazia- 
ne con tanto garbo, vivezza * ed energia} che die- 
tro fi traile il comune applaufa . Per «citar viemag- 
eiormeme i Sebezj nofiri Soci all’ oHervanza de P ro- 
*rj doveri, ù lelfero i« feguitò da m« '*• VII» m ‘ e 
Jtrcadnhe. Leggi con la Unzione in lingua del vetufto 
Lazio: ed ài fontirfene le due prime, riguardammo 
h ferma credenza ne’ $< fivaNOEtici Doomz , t >1 
rilpetto dovuto alla Maestà’ de propw Mohair 
e 'Padre, ufeir fi videro dalle pupille <L doc- 

chelfia io? pii» J *S ri ™ e ». ° fl SulfeS 

uni ver fai commozione , che vi fi deflò * Sufleguì- 

ordinatamente dapprefib la recita dcUeP 1 ^ g ra V* > 
e fode Compofiziom poetiche , non meno 1 5 > 
frani che in Attica, in Latina, ed lo Ebraica far 
vellaTche vi fi efpoforo daal’ifteffi loro Prodotto- 
,i , e rifpettivi Reali Sinceri Accademici i^che v 
intervennero, cioè dal Signor Canonico D. Gio- 
vanni de Sylva de’Màtchefi della Banditala , dal 
iu ' R Padre Du Raffaella di Atnel) Ceieftmo , 
dri'MM RR. Padri D. Luigi Maria 

e D. Gaetano Maria Làvtofa Gjnovef* , am* 
brf« Somafehi . MmWpT™*» 

Palermitano de’ Predicatori, dal M*£* 

ieffo Maria di Gesù Alcanterino , dai s ‘S rt ° ri Aba- 
ti D.Pelìce Baronci, D. ViqCenxio e 

D. Pietro Adinolfi , tutti e tre > 

gnori Abati D. Steffaao Brancaccio de Patria;^ 
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’polefani , D. Carmine Santoro , D. Gaetano Buo- 
nanno , D. Gian Crifloforo Pellini , D. Salvadore 
del Margio , D. Giufeppe Ametrano., D. Luigi 
del Gecco , D. Tommafo Arangi , D. Carlo Ma- 
ria Bruno , D. Gaetano di Benedetto , D. France- 
fco Firelli , D. Giacinto Paoiini , D. Emiddio 
Marchiani , D. Carlo Correfe , D. Onorato Scara- 
muccia , D. Cammillo del Gecco, e D. Francefco 
Saverio Chiaja , dai Signori Cavalieri D. Giufeppe 
Pagliuca de’ Conti di Manupello, D. Marco An- 
tonio de Angeiis, Patrizio di Trani, e D. Riccio 
Maria Ricci , Patrizio Romano , di Rieti , e deli’ 
Aquila , tutti e tre del Real’ Ordine Coflantiniano 
di S. Giorgio , dal Signor Conte D. Aleflandro 
Patrizio Cattani , Chirurgo Reale di Camera , dal 
Regio Miniftro Signor D. Gregoito Morelli , dal 
Signor Barone D. Luigi Antonio Legari , dal Si- 
gnor D. Vincenzio Maria Longobardi de’ Baroni 
del Tione , dai Signori Fratelli D. Ferdinando , e 
D. Stefano Attolini , Patrizi di Bari , dai Signori 
Avvocati D. Giacomo Bruffone , D. Giofuè de San- 
ftis , D. Andrea Reflaino , D. Filippo Rulli , D. 
Carmine Benedetto Arcidiacono , D. Niccolò Ar- 
mellini, D. Antonio Bafile, D. Vincenzo di Ma- 
ria , D. Gherardo Greco , D» Pafquale Maccio , 

D. Arcangiolo Reftaino, e D. Vincenzio Pulfini, 
dal Signor Alfiere D. Giufeppe Maria Botrari , 
dal Signor’ Alfiere D. Stefano Panari Galtieri Pa- * 
trizio Ariànéle,dal Signor Foriere D. Niccolò Po- 
liti , e dai Signori D. Giovanni Ranieri Raftrellf 
Tofcano , D. Gaerano Caftiglion Morelli , D.Nun- 
zio Martingano , Dottor Fifico D. Maurizio C&> 
ciante, D. Maflfimo Antonio de Fabritiis, D. Gie^ 
van Batifta Giffoni , D. Leandro Maria Guidi , D. 
Quirino Fracafi , Dottor Fifico D. Vincenzo Cac- 
ciapuoti , D. Marzio Gentile , D. Luigi Aratore » 
Dottor’ Fifico D. Pietro Safzano , D. Tommafo 
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Maria Trombarci , e D. Micchele Azsariti , eh* 
tanto piò riufciroho al gran Confenò graditiflìmi , 
quanto pii) hrievi e Hi furono , rifletti , e conciò . 
Benché non fi foflero trovati prefenti altri faccen- 
tiflìmi nofiri Colleghi delle Napoletane XI f. Pro- 
vincie , della Sicilia ultra Pharum , e di non pochi 
efteri Domini , ed in fpezie Monfìgnor D. Micche- 
ie Contenis; Vefcovo di Giovenazzo , il Signor 
Primicerio D. Gennaio Megha da Galatode , i Si- 
gnori Canonici D. Mattia Simonetti da Calvi , 
D. Andrea Carraturo della Cava , D. Vincenzio 
Pefce di Averfa , D. Niccolò Rodi da Campi , D. 
Saverio Politi da Tropea, Deaerano Puglielli da 
Sulmona, D. Bernardo -de Teo da Carinola , e D. 
Tommafo Campeggio anche da Galatone ( 4 ), il 
M. R. Padre Exprovinciale Fra Bernardino da 
Pratola de’ Minori Riformati di S. Francefeo,! Si- 
gnori Abati D. Crefcenzo Corvino di Averfa, D. 
Celare Pianefp da Giugliano , D. Mattia Zona da 
Calvi , D. Giufeppe Filomena da Mormanno , D. 
Gafpare Vergtne^tfcfXòrigttau®, Giovanni Ca- 

• . - fltl- 


(4) Il fuddetto chiariffimo Signor Canonico De- 
cano della Chiefa Cattedrale di Carinola D. Ber- 
nardo de Teoy per ordine fpezi al mente avutone dal 
fuo zelantiffimo Vefcovo, e noftro gran Promotore 
Monfìgnor D. Sahadore de Lucìa , con petto ve- 
ramente Appoflolico predicò nell’ ultima paffata 
Qua refi ma contro 1’ infame Gallica Libertà , ed 
Eguaglianza , nella Terra di Cafanovà , frattanto 
che vi li udiva tuttavia 1’ efecrando nome di Re- 
pubblica y non fenza efferfì dippiò fegnalato ad an- 
dar promuovendo per quella, Dioceli le Truppe in 
maffity per 1’ efpulfione de’Francefi dal Regno, e 
■per dillruggcrvifì le Giacobinefche Fazioni • 





(laidi di Afragola» e D. Domenico Nótargiacomo 
della Cava , la Signora D. Ifabella Franchi da Si 
Valentino, il Signor Cavalier Gerofolitnitano Di' 
Niccolò Ulmo Patrizio di Taranto , il Signor D» 
Serafino Maria Ricci, e gli tre coltui Figli Cava- 
lier di Malta D. Angiolo Maria , D. Ranuccio , e 
D. Ferdinando Maria Ricci., tutti e quattro Patri- • 
zj Aquilani , di Rieti , e di Roma , i Signori D. 
Pietro Rolcitano da Reggio, Avvocato D. Conce- 
zio Ginètti je’ Patrizi di Sulmona , D. Carlo Ca- 
balbi , e Dottor Filico D. Francefco Filomena t 
entrambi da Mormanno , D. Giovanni Canzio dà 
Sefia , D. Baldadarre Vergine da Cortgliano, D» 
Filippo Briganti Patrizio di Gallipoli , D. Dome- 
nico Moro , Dottor Fifico D. Saverio Caputi , e 
D. Orazio Tafuri , tutti e tre da Galatone, il Si- 
gnor Cavalier Gerofolimitano D. Mario Alberto' 
Pagano da Palermo , Monfignor D. Orazio della' 
Torre Vefcovo di Mazzara , i Signori Abati D. 
Ignazio Sanfone, D. Celare Satina , D. Vincenzio; 
Norrito, e D. Gafpare Grada , della fteda Città 
di Mazzarà in Sicilia ultra , il Signor’ Abate D. 
Aleflìo Carnaggi da Faenza nello Stato EccIeGafli- 
co , il Signor’ Abate D. Giovanni Serughetti da 
Bergamo , la Parmèggiana Signora Baronefflt D. 
Marianna de Roudet , Vedova del fu Libero Baro* 
ne del Sacro Romano Impero D. Lodovico de Tan- 
ner, nato in Dresda, ed originario dàlia Franco- 
nia , il Signor Canonico D. Giovan Giofeffo Pau- 
lovich Lucich , Patrizio , e Pro-Vicario generale 
di Macarfca nella Dalmazia , Miller Giorgio Tac* 
ter Tedefco, Famigliare intimo di Sua Altezza Se- 
reniflima il Principe Augusto Friderico d’ I n- 
ghilterra, il M. R. Padre Lettore Micchele Mac 
Cormick Irlandefe de’ Minori Odervanti di S.France- 
fco, il Signor Barone di Nerciat Colonnello D. Andrea 
Roberto di Andrea , Cavaliere del Franccfe Reai* 

Or- 
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Ordine Militare di S. Luigi , e di varie Corri del- 
ia Germania, fu Bibliotecario del Mufeo Frideri- ' 
ciano di Caffel in Haffìa, ed altri lenza numero ; 
le ne fecero pur nondimeno recitar quali tutte 1* 
egregie Produzioni fovra un tal ragguardevole og- 
getto da varj eruditiilìmi altri Socj della Reale Ar- 
cadia , inrefiffini degli e’ieri linguaggi, per effervi 
anche delie Poefie nel Britannico, nell’ Ibernelè , 
nell’ Alemanno , e nell’Illirico idioma, egualmen- 
te che da me vi fi .'effe un Sonetto di mia illufire 
JMoglie Conteffa D. Petronilla de Sio Vincenti Gal~ 
di , Signora del Galdo , e di Beiforte , Dama di 
Reggio &C . , in rifpo'la per le rime ad un’ altro 
Italico Epigramma indirizzatole dal chiariffimo To- 
fcano Letterato , e Poeta D. Giovanni Ranieri Ra- 
ftrelli • Per parte inoare del Signor’ Abate D.Mat- 
tia de Paolo da Cellole preffo il Garigliano , Pro- 
feffor di Eloquenza, e di Lingua Greca nel Semi- 
nario Vedovile di Seffa, vi fi rapprefentò la Te- 
gnente lapidaria Infcrizione per lo già valorofilfimo 
Giovinetto campagnuolo , in oggi Tenente Colon- 
nello Signor D. Lione da Torà , uno de’ Regalici ' 
dell’ Arcadica noftra Società , come aggregatovi addi 
XXIV. Gennaio MDCCXCIX. da Monfignor D. 
Pietro de Felice , Vefcovo di quella Città , e che 
▼i folìiene con tanta Tua lode la Carica di gran Pro- 
motore della Reale Accademia de’ Sinceri , non che 
l’altra di mio Vice-Cuftode : 

Leoni . de . T bora 
FERDINANDI IV. REGIS 
gloriai . Jìudio/ìJJìmo 
Rido . belligeranti . Jìrenuo 
Qui . tum . procul . negotiis . paterna . Rura . bobui 
txerceret . / uis . ubi . primum . Gallorum . objìrepen - 
tibus . Armis . in. Orthodoxae . Rell ig ionie . everjìo- 
nem . Regiaeque . Potejìatis . exitium . Lìbertaùs 
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Arbos. in . Sueffanorum. Municìpio . fatta. ©*. hu- 
man a . quaeque . peni tua . turbavit . fubito . agros 
coltndi . fiudio . relitlo . tnfìru&aque . ai . pafìoritii 
corna, clangorem . populari . Acìe ( 5 ). audax . a dea 
prò . Aris . & . focit . dimicans . in . infenfot 
tìofles . incefftt . ut . ipfos . huc . illuc . aeri . per- 
petuarne . belli . contendane . exagi tatot . in . Cam* 
pana • Arce . firiSla . chiuder et . objidiont / 

S ; P. Q. SUESSANUS 

Et . univerfus . Agricultorum . Ordo 
Sodali . optimo . mox . Viro . Triumphali ' 
Tropaeum . erigendum • C. 

A nome Umilmente del M. R. Padre Francefco 
Tornei da Chieci , de’ Minori Conventuali , vi lì 
recitarono varie Italiche Poefie , con le quali me- 
ritamente commendaronfi le ftrepitofe belliche azio- 
ni dell’ altro Socio Arcadico, e Promotore Signor 
Barone D. Tommafo Dario , Patrizio Chietino t 
cui molto dee la Reai Corte di Napoli per la feon-' 
fitta de’ Gallici Ladroni, e di tutti gl’ infrenetichiti 
dal Repubblicano contagiofiflìmo fpiriro. Per parte 
altresì del Signor D. Felice F’ori da Molfetta , 
vi fi leffe una ro bulli filma Canzone fui gufio Pe- 

trar- 

cj g ^ c>oo uO O iag ^ ^j eso u e=30oe^ o e=«fae==>e 

( 5 ) Nel mandarli dall’ eruditismo Signor’ Abate 
D. Mattia de Paolo una tale Intenzione alla Seber 
zia Reale Arcadia , l’ha egli accompagnata con le 
feguenti parole per nota : S 1 intende la tu fa , con 
cui eflo Lion da Torà adunava i fuoi Soldati alla 
battaglia. Parole, che s’imprimeranno di bel nuo- 
vo in calce dell’ Infcrizion medefima , quando fe ne 
fari la riftampa con diverfi altri Oppufcoli di elio 
Ch. Signor’ Abate de Paolo , full’ argomento del no- 
vello memorabile Trionfo di §, M. Ferdinand»- 
IV. Signor Nofiro, 
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trarchefco , in onore del tanto alle SS. RR. Mae- 
stà’ Loro benaffetto Sincero Accademico , e gran 
Promotore Signor Colonnello D. Francefco Anto- 
nio Rufciani , che ben’ a ragione da me fi denomi- 
na il Flagello degli Anarchifli , e il dejìro Braccio 
del Napoletano Antigtacobinico Marte , come quell’ 
invittilfimo Guerriero , che quali dal Promontorio 
di Leucopetra , olfia dalla così volgarmente appella- 
ta Punta della Saetta , non molto in dillanza dilla 
noftra Città- di Reggio nell’ ulrerior Calabria , fino 
al Promontorio di Japigia , olfia fino alla Punta di 
S. Maria da Leuca in Terra di Otranto, ed anche 
pià oltre , vi è fiato il Confervadore acerrimo del- 
la S. Evangelica Dottrina , pd il Vindice imperter- 
rito delPA.UTQRiTA’ Reale , con fulmingntilfimt 
Proclami , e con qn poderali) Reggimento da lui. 
fteffo formatovi fiotto il titolo di Principe Reale 
j. , sbarbicandone ogni reo feme di empietà , e di. 
fellonia, ficacciandone i ribaldi Emiffar; de’ Francefi 
odierni Carnefici dell’ Umanità , porgendo gli più 
vigorofi prefientilfimi rinforzi alle magnanime intra- 
prefie dell’ altro Eminentilfimo Promotor nofiro 
Efchilo Menalio v ferbando quali tutta fedeliflìma 
una sì gran parte di Regno fiotto i’ Augufio Bor « 
tonico Stemma , facendone fventolar di nuovo i/ 
Reg) Stendardi fiovra gli piò importanti Cartelli , 
e Piazze , diftruggendpne tutte le fierpeggiantl Com- 
briccole degli firavolti Rivoluzionar; , e lavandone 
tutt’i Popoli dalie facinorofe trame degl’ interni , 
ed ertemi attuali Devafiatori delle politiche Società, 
npn che dai minacciati figri fiaccheggiamenti , e dà 
ogni altra pià fpietata defecazione . Nè mancolfi 
per ultimo di aggiunger nuove penne alla rtupenda 
rapidilfima fama dell’ inclito Nume fragli Arcadici 
Promotori , e grande Ammiraglio Inglele Orazio , 
Pfelfon , per le tante dilui famofe Marziali gerta 
npjl v univerfiale Oceano , ed io fipezie ob vitto* 'ad 
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fTilumt natoli pugna Gallai , leggendovi appunto 
Con quella epigrafe il feguente nobililfimo fcpigram- 
ma per parte del Signor Dottor D. Giulio Beatri- 
ce da Mondragone, Regio Erario per lo Napoli 
taip Soglia nella Città di Sella : 

.Ad pantera Cocles disjecit Horatiuf hofles , 

* Et T y berti T hufco ■ f augnine tinxit aquas * 

. Ad Nilum Gallo s confregit Hor attui Anglui , 

Et coedem expavit fangume tinaia T betyt . 

Proh mirumf aut Cocles redivivui pugnat in Anglo^ 
j Aut generai pri/cos Anglia Romuleo ! . 


Terminata cosi la recita delle Sinceriche Proda» 
aloni verfo un’ora di notte, vi fi fè fubito dalla 
iqirnenfa calca degli Alianti una (bienne Profejjion 
di Fede , con giurar tutti di riconolcere unicamente- 
per Madre l ’ Appojìolìca Latina Chi e/a , e di efTere 
obbedientilfimi al Re Sigvot Nostro, ed alle So- 
vrane dilui Preeminenze , ufqut ad effufionem fan . 
guitois, nop fenza udirvifi frai pih lam Danti legni 
di feda , e di giubilo, ripeter quelle cordiali efpref- 
fipm : Viva IDDIO, viva U y. RELIGIONE 
CRISTIANA CATTOLICA , viva /’ amorofiffimo 
Tuo delle Sicilie FERDINANDO IV. de ’ BOR- 
BONI , viva T Augufla Madre de' Poveri MARIA 
CAROLINA dt AUSTRIA fé di LORENA , 
viva tutta la Sereniffima loro F AMIGLIA ; ceffi 
finalmente per Diyin Lume ne 1 traviati nojìri Simili 
quella bortofa frenetica vertigine , che gli ha mifera- 
”\ente^ alla piu lagrim/vole rovina trafcinati ! Si di- 
ari borono ip feguito, da circa feirtyla copie (lam- 
pare. di var; Libretti , ne’ quali molriflimi Compo- 
nimenti letterari vi fi conteneano, già nell’ Aflem- 
blea c o n farfene anche partecipi altre innu- 

merabili^Perlone , che non avendo potuto aver luo- 
gp m Chiefa , eranfi Trattenute nel contiguo Chip- 
*ir$ de RR* Padri Minimi y oppur nell’ aperta fpa* 



ziofiflima Largura del Reai Palazzo. E dopo erte 
vili per ultimo dagl’irteflì ottimi Paolani Religic 
cantato a coro il Te Deum laudamus , con le pi 
divote preci di S. Chiefa per la confervazione di 
noftri piirtìmi Regnanti , e de’ rifpettivi loro Fi 
gli , e Congionti di Sangue ; fi diede parimente d 
quel M. R. Padre Miniftro Provinciale Fra’ Piaci 
do de Ambolo con 1’ Eucariflico già ei'pofio Sacrai 
Pane la benedizione a tutti, frattanto che di veri 
cuore implorammo eziandio tutti dall’ eccelfa bea 
tilfima Triade con ardentirtimi voti, e preghiere 
la più ertela felicitazione delle Cattoliche Armi 
con la pioggia delle più abbondanti Celertiali grazii 
fovra le Alleate Potenze , affinchè domi rellandc 
alla perfine gli Atei Francefi, e quanti fonofi fatt 
fconfigliatamente accecar da loro , ed illudere, redi 
tuirfi porta il Mondo fotto le Monarchiche benigni 
Reggenze nella prirtina fua calma, e ferenità. Na 
poli dal Parnafo dell’ Arcadia Reale addì III. Ot 
tobre l’ Anno dell’ Umana Redenzione MOCCXCIX 

EVMELO Cavalier FENICIO, Con 
te del Galdo , e di Beiforte , Patri 
zio di Reggio &c.y Avvocato Fifcal 
■per SUA MAESTÀ in difej 
delle Regie Caufe di Terra Santa 
e Principe perpetua della REALI 
ARCADIA. 
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